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PREFAZIONE

MARGINE URBANO…E…CENTRALITA'

Nella metà del Novecento, la rapidità delle espansioni urbane, il

fenomeno della urbanizzazione e sub-urbanizzazione della  città,

la velocità della crescita del paesaggio urbano, hanno creato parti

di città prive di una chiara identità a parti di città che hanno perso

un  preciso  riferimento  formale  e  funzionale,  risultando  ormai

difficile  controllare  una  città  deformata  dalla   “frammentazione”

territoriale del costruito.

Il  concetto  tradizionale  di  “centro”  e  quello  di  “periferia”  hanno

perso la loro precisa riconoscibilità e ci troviamo di fronte al tema

della loro contrapposizione. 

L'aspetto negativo delle aree di “confine” è accentuato anche dal

carattere disperso delle espansioni urbane più o meno recenti, in

cui si sono create delle strutture insediative senza una evidente

relazione funzionale e morfologica con la città esistente, prive di

un  tessuto  articolato  dell'impianto  urbanistico  in  cui  sia

individuabile il ruolo essenziale dello spazio pubblico e degli spazi

aperti, questi ultimi trattati spesso come elementi di risulta.

Le aree “vuote,  di  margine,  spesso concepite come lacune nel

tessuto  della  città  compatta,  possono  diventare  sempre  più

occasioni strutturanti  la nuova forma urbana della città, dove la

relazione  è  il  tema fondamentale  capace  di  far  diventare  quei

spazi/luoghi  spesso  “terra  di  nessuno”  parti  identificanti  fra

differenti entità che compongono la città.

Gli  interventi  sui  margini  urbani  devono quindi  aspirare ad una

generale  ricostruzione  del  valore  e  delle  specificità  dei  singoli

luoghi, riconoscendo il valore potenziale di “nuove centralità” e di

conseguenza ripensando al suburbio attraverso la creazione di un

sistema funzionale, includendo gli  ampi contenuti della natura e
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della storia sviluppati anche nei caratteri delle nuove edificazioni.

E'  l'occasione  per  ripensare  ad  una  nuova  ricomposizione  dei

frammenti  delle  aree  urbane  e  sub-urbane  eliminando  i  suoi

caratteri della esclusione - inclusione, dove le aree periferiche non

sono più una zona urbana al margine di un unico centro, ma il

luogo che contiene nuove centralità con  un ruolo specifico, che

formano  un  unico  sistema  urbano  che  si  basa  sulla  rete  di

relazioni.

I  caratteri  delle  aree  sub-urbane  delle  città  contemporanee,

evidenziano il netto distacco dalla città consolidata, predomina il

disordine,  la  casualità,  la  mancanza  di  coesione  del  tessuto

edilizio  dovuto  ad  una  scarsa  qualità  della  progettazione,  alla

monofunzionalità degli insediamenti, alla inesistenza dei luoghi di

aggregazione socio-culturale.

Di  frequente,  nella  progettazione  delle  nuove  espansioni,  il

territorio non è stato considerato nelle sue molteplici potenzialità e

ricchezza  di  spessori  qualitativi,  ricercando  quei  punti  di  forza

della tradizione,  della storia e della natura e trasformandoli  nel

segno contemporaneo di un ambiente di qualità.

Di  fronte  alla  “inondazione  edificatoria”  e  alla  congestione  dei

territori,  è  quindi  fondamentale  ripensare  al  ruolo  del  progetto

urbanistico  e  territoriale,  in  cui  ricercare  la  complessità

dell’insediamento,  la  ricchezza  di  funzioni,  di  rapporti  formali,

approfondendo il  ruolo dello spazio aperto quale luogo sociale,

ambiente strutturante e di relazione.

Il  progetto  urbano  e  territoriale  dovrebbe  lavorare  proprio  sulla

“riapertura” dei rapporti e sul concetto di limite, non individuare più

la periferia come un “sorta di barriera” alla città consolidata, un

margine  netto  e  delineato,  ma  cercare  di  integrare  la  città

consolidata  con  le  aree  di  margine,  affinché  possano  divenire
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centralità  di  attrazione messe a  rete  nel  “sistema città”,  nuove

polarità aggregative della città contemporanea, non in contrasto

con  la  centralità  “storica”,  ma  determinandone  una  valida

alternativa anche nel sistema territoriale.

La sfida progettuale, a mio avviso, è nella sfumatura dei limiti e

nell'intrecciarsi delle componenti, è credere nella ricchezza degli

ambiti di transizione, è nel “grigio” il non “bianco” e il non “nero”,

dove  acqua  e  terra  si  fondono,  dove  città  e  campagna  si

integrano, dove aree antropizzate e aree naturali si dissolvono.

Sul  piano territoriale la dimensione da affrontare è  l'area vasta

dove riconoscere relazioni multipolari tra centri e habitat di livello e

di natura diversi, esistenti e di previsione, dove le aree marginali

possono  trovare  occasione  di  riscatto  in  nuove  centralità

distribuite nel territorio periferico.

E' da tali considerazioni che è nata l'idea progettuale sviluppata in

due “direzioni”: a scala territoriale e a scala urbana.

Nella  prima,  si  è  cercato  di  identificare  e  riconoscere  le

emergenze esistenti nel territorio indagato, al fine di creare una

maglia relazionale di connessioni urbane e territoriali tra le stesse,

con  l'obiettivo  di  “abbattere”  quei  limiti,  spesso  non  solo

amministrativi, tra territori contermini, quel concetto di marketing

territoriale spesso solo ipotizzato teoricamente.

Le emergenze, individuate e messe in relazione tra loro, possono

costituire un sistema di  nuove centralità  in  un territorio a larga

scala  e  diventare  una risorsa produttiva per  il  territorio  piceno,

nonché  nuove  forme  di  aggregazione  territoriale  alternative  a

quelle già offerte dai singoli insediamenti consolidati.

Nella seconda, il progetto ha ipotizzato una nuova centralità nel

water-front piceno, nella città di San Benedetto del Tronto, un'area

strategica  a  ridosso  della  costa  e  confinante  con  una  Riserva
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Naturale, oggi spazio di risulta, di confine, di frontiera tra un'area

naturalistica da una parte e la città contemporanea e dall'altra.

Lo “slogan”: dissolvere, sfibrare, integrare; cercare di contaminare

a vicenda natura e città,  abbattere i  limiti  fisici,  integrare l'area

naturalistica  al  territorio  tessendo  la  trama della  città  ma  nello

stesso tempo “sfibrandola”, un paesaggio “ibrido” dove le forme

cercano di captare e coniugare le differenze, utilizzando l'acqua

per rafforzare le connessioni cogliendo le grandi opportunità che

questa risorsa può offrire.
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